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'l 6. Martinelli Piett·o, sindaco di Adrara. 

.ATTESTA 'l'O D'ONORE S. ~.oc;~~inetti Giovanni, sindaco dl Bot-· 
AI SINDACI BERGAMASOHr DESTITUITI tanuco. 

---- 8. Sfardlni Felice, sindaco di Serina .. 
Sotto questo titolo leggiamo con piaeerp 9. Zanchi Luigi, sindaco di Endenna. 

nell'Eco di .Bergamo: lO. Regazzoni cav. avv. Giacomo, D~-. 
" E' noto a tutti come le cinquantamila logato scolast~co di Piazza. ~remba~a. 

firme apposte . da bergamaschi ma"'gior/ La medaglia fu dal Com1tato Dwcesano 
di età, alla petfzione con la quale ~i do~ accompagnata con la lettera seguente: 
maudava al Parlamento nazionale la ces• l Illustrissimo sig11ore! 
sazion~ .del fuuesto dissidio tra l' Italia e i Sebbene la soddisfazione della coscienza 
il Papato, abbiano provocato dal liberalis· 1 ed il petisiero del pr~mio celeste soglianp 
si m o governo di Crispi sospensioni e desti t · ~ssere per un .. an!mo c;istian~mente o~esto 
tuzioni di nove sindaci e di un Delegato 11 compenso m1ghore d !IUR vtr~uo.sa a~1~n~, s 1 st' 11 . t p . . N . · è però ancora dovere d1 bnom CittadJDI 11 

M a teo ne a nos ~a .rovmma •.. on ~là plaudire a coloro clfe, calpest!lndo ogn'i 
. p~rchèf?ssero st~~ 1 soh, fra gll m vestiti . umano riguardo, pubblicamente si adopa~ 

dt pubòl1ca autor1ta, a firmare la petizione, rarono ·per una giusta causa, massime al­
chè più di altri cento aveano apposta ~ l orqnanilo per la iniquità degli nomini, 
quel documento la firma; ma perchè fu• trovano ingratitudine e.d oltra~gi, doy,e 
rono i primi a riflutarsi nobilmente 0 eri• avreb~ero dovuto raccogliere onori e premu. 
stianamente di ritirarla, qu~tndo Crispi, per Egh è per questo che .quando ,la .s. V. 
mozzo del· prefetto Fiorentini pr t d . Ilf, ~er avere cou cosc!en?.a d1. sw~ero 

. • . e. e n ev~ cattohco e con affetto d1 vero clttadmo, 
c~e .la ritrattassero. ~edn!o. qumd1 che. 11 doman!la~o. che si ponesse fine al deplora. 
d1gmtoso contegno dm prwn era segmto vole d!SsJdlo dello Stato colla Chiésa eh~ 
da tutti gli altri, piuttosto che privare affiigge miseramente la patria nostra, venn(\ 

·cento e più Comuni de[ foro ca.po, Orisp~ rimosso d~ll' Uffi~i.o di Sind~eo di c~dest~ 
si rassegnò a troflllare le destituzioni per

1 
Comn~e, 1 cattol~m. della C.tttà. e J?w~~s1 

nou alirnentllre una. ll"'itazione che avr bba i plaudlrono nnamml al,la .dt lei crJ~tlana 
. 

1 
~ . . . 6 • · 1 franchezza e vero patnott1smo, e scriSsero 

post? ID • uce .tutta. l odwsttà del~a arb1- · il di lei ri~erito nome tra quelli che ben 
~rarm e t1ran01ca nus~ra, presa, s'm tende, meritarono della Religione e della Patria. 
1n nome della massomca hbertà. Non· contenti tutta\'ia di questo essi 

Il nostro CJ9~i~ato )Ji~cesano, il quale vollero offrire al.ht ~· V. Ill; un att~stato 
aveva promossa e C!llùegglata la' petizione, della. loro ammtrazwne e riConoscenza .. I! 
·non poteva, n è doveva rimanere indifferente pensJe~o, approvato e benedetto dallo stesso 
dì fronte alle destituzioni fatte da[ gover- Angusto e Venerato Padre .. dei Fedeli !l 
no in omaggio alla setta massonica Esso Romano Pontefice, ha. oggi ~~ suo co~P!· 

1 
, . . . • mento; e questo Com1tato DIOcesano Jm-

racco se l obolo del. cnttohm b?rgamasc~i giatore dell' or.era, va lieto di prese~tare 
pe~ onorare . eonven1ent~~ente l persegm-

1 
ali~ S. v. I! . questa Me.daglia commemo­

tatl firmata n della pet1~1one, ed. ora che ratlva, che r1cordandole Il plauso dei ca t­
ha cmilpiuta l'opera sua, crediamo neces· • tolici . ~ergamaschi e la approvazione e [a 
surio di renderla di pubblica ragione a benediZione, del S. Padre e del ~o~tro ye. 
onore de[ benemerito Comitato e dei desti- scovo per l atto .generoso ~~~ .le! comr.nto, . 
t 't'· h rrl' h l . Il.e valga ,pure dnma qualSIRSI nparaz\One 
Ul l c e Bo 1 a v o .uto on?rare. . i per l'offesa. recata alla S. V, Ili. da chi, 

Nella passata settrmana 11 Com1tato Dio· . pretendendo di tutelare la glori11 e la 
cesa?~ .ha p;es?ntat? o f~tto .presentare 111 g~a~d~zza della Patria, vu?l perpetuatò un 
domJcJho. de1 smgoh destituiti, una, bellis- i diSSidJO, che ne è la rovma, e pùnisce e 
sima medaglia d'argento, chiusa in elegante 1 perseguita .i cittadini . che credono ancora . 
astuccio, da esso fatta coniare. apposita•. 1 ~on poters1, nè d?ver~l accompagna~e ~a!· 
mente nel premiato stabilimento Johnson l l admolrl dolla. fatrm; l amore della gmstizla 
d" M'l ·j· e e a Rehg10ne. 
l l ano. . . . Accolga la S. V. Ill., con questo atte. 
L~ medagha, come s1 d1sse, è d'argento, . stato della pubblica riconoscenza di. questo 

al t1tolo 800, del diametro di millimetri ! Comitato Diocesano e dei cattolici berga-
44. e del peso di gt·amrni 38. m~schi, ~nche .i sentimenti personali di 

Da un lato, in mezzo a elegantissima stuna e d1 ammu~zione d,ei sottoscritti, che 
g)lirlanda .in rilievo, è inciso il nome e il a~gnrandole da D10 ogm be.ne d1 questa 
domicilio del destituito come ad esempio: Vlla e della futura, godono di professarsele 
· ·l · · · . Bergamo, 16 settembre 1888. 

.A - Ba ducç.ht An,qelo - Smdaco - Devotissimi Servi 
d1, - Tavernola Oo. ST. MEDOLAGo ALBANI Pres. - San. 

Dall'~~tra continua la dicitura così, in 0ARLO CASTELLETTI As~ist. Eccles. -
tntto r!IJevo: . FRANCEsco G. VoLPI, Notaio, 8egret. 

Destituito - perchè al pat1·io amore , U u esemplare di ~uesta medaglia, p n re 
- disposando l'amore alla Chiesa -in· d argento, col relativo astuccio, è stata 
vocava - dai supremi poteri dello presentata dal Comitato Diocesano al Santo 
Stato - t•et•ace libertà -·al Pontifl· Padre Leone XIII; altre .eguali furono 
cato Romano - l cattolici ber,qarnaschi consegnatA a Sua Eccellenza. Mousignor 
- auspice it Comitato Diocesano _ Vescovo nostro, nl Comitato Generale Per~ 
MDGGGLXXX VIll. manente in Bologna e alla Biblioteca della 

Ecco i nomi dei dieci destituiti, ai quali 
fll consegnata la medaglia che ricorda la 
persecuzione patita, per avere compiuto nn 
nobilissimo atto e come cattolici. e co1ne 
cittadini. 

I. B~tlducchi Angelo, sindaco, di Ta­
vernola. 

2. Bouaiti Vittorio, sindaco di Loreo­
tino. 

3. Locatelli Oarlo, sindaco di Corna, 
4. Locattilli Giovanni, sindaco di Torre 

Boldone, 
a. Lupini Gio., sindaco di Bracca. 

nostra città. 
·Un esemp[are, pure d'argento è custodito 

nell'archivio del Comitato Dio;esano. " 
~----------

Cavour secondo la storia 

Lo storico Cesare Cantù, a cui fanno di 
cappello quanti non hanno sulla fronte la 
scritt11 « appigionasi ,, nella sua. storia gli 
Ultimi frent' anni, dà su Camillo di Ca· 
vour il seguente giudizio: 

~ Intelligenza più che fede e idealità 
l'!lgiOne fredda, ~on gene~osn, spirito pra: 
tlco, nou elevati noncett1, nessun divisa. 

-
mento nuovo ebbe, ma nsufruttò gli al· gridando come N iso: Me, me, adsum qui 
trui. Inesperto di smenr.e, di lettere, di feci; e la Tribuna fare altrettanto con 
arti; tutto ca[colo d'interessi i' osava 
d,ìre quel che gli altri taceauo, affermava uguale slancio e con uguale generosità. La 
r1.soluto, sa}>éndo che i pift superficiali 1 e abnegazione delle due sorelle strappa le 
dtstrlitti ~i lasciano trascinare da !te fraù- lagrime! 
che asserzioni. E fra ~ente inebbriata di E sarà cosl; facciamo peraltro osservare 
frasi, vide che la politiCa non vive di teo- che vi sono alcuni redattori di giornali 
riche ma. del possibile. Con portentosa at- governativi i quali ·.affàrmano che ebbero 
tività spingeva le opere pubbliche, canali, la nòtizia proprio dall' Uffic.io della Stampa, 
strade ferrate; provvedeva alle carceri, alla 
pereq~azione delle il~ poste, taqeva co q a · La medesima cosa telegrafa all'Italia 
Francia un trattllto th commercio, eombi- di Milano il suo corrispondente da Roma; 
nava tm prestito colla casa Rothschild, e il quale dopo avere accennato al nostro 
ripeteva in tutti i toni che . bisognava pa· articolo aggiunge: · 
gare, pagare. ' " Parendomi tale fatto una vera enor· 

c Con facilità esaltava e deprimeva, pron- mità, volli. interrogare tre reporlers, i 
t? ad. atn~re .qualche persona, appena gli quali, pur troppo, devono attingere alle 
d1vemsse mutlle I' abbandonava fin crudel-
mente, insultava anche, salvo ·a disdirsi 

1
e famose fonti dell'Ufficio della Stampa 

chiedere scusa. Agitarsi incessantemente, (dove òggi, tra parentesi, dicevasi ignorare 
grid.are, asserire, tarraginare speranze, no1l ancora i particolari del disastro ferroviario 
lasmar mal che nè dentro, nè fuori si di- di Celano, mentre i giornali ufficio!lì, più 
metìticassero il Piemonte ed il suo mini- o meno, avevano telegrammi con ·notizie 
stro, fu la sua tattica; verun scrupolo complete). Orbene, i reporters unanimi 
~ella scelt~ de.i me_7.zi i c~m~iltrli . second~ asserirono essere quelle notizie scr1'tte 'ft'' 
il vento, ciOè 11 gr1d\o d61 gwrn1th. Questi .. 
sapea diri~ere, conoscendo quanto costas· quelle date dall'Ufficio della. Stampa l,· 
sero questi Bruti : ma per giovarsi, come La stessa cW'a afferma brevemente la 
eg.li seppe, dell'immoralità, bisognava co~ Gazzetta dell'Emilia. 
SCienza Iarga. l Riguardo all'nltro addebito da noi fat-

e Ot~h~~ spediente a .di~~rarre dalle :H· • togli circa la smentita alle voci corse di 
, bertà. ClV.Ih, conobbe egh l mtac~are quell~ trattative tra il Vaticano e Berlino l'Uf· 
della ChJes!l, e - Quando voglio far ac- ti · d 11 S t . ·' . 
cettare una proposta, mangio un frate . ......:. CIO e Il ampli ha serbato 11 sJlenr.JO e 

. Nel 1841 Carlalberto aveva conchinso un ha flltto bene. 
concordato col pontefice, il quale (come av- E con ciò resta stabilito e dimostrato 
vie~e i.n. t~li tra!l~azio.ni) recedette . da al: c~e al. ministero dell' interno si leggono, 
cum dmt~1 o priVIlegi .pe.r assodarne ~ltn; SI copmno e, all'occorrenza, si divulgano 
Or~. cam~mta la forma d1 govern?, SI ar- tutti i telegrammi diretti al papa. 
gu1va che anche quella convenz10ne do- ( 0 ) 
vesse cessare. sserv. rom. 

. c Dello Statuto il primo articolo e il 
p1ù voluto da Oarlalberto era stato il do· 
!"in!o della religione cattolica: y' aggiunse 
11 nspetto a qualuuqoe propnetà; ma i 
fragorosi che non sanno mostrare libertà 
se non col toglierla altrui, vollero si po· 
nesse. la mano sui beni del clero, si sop­
primessero !e congregazioni religiose, inca­
.merandone 1 possessi: si abolissero il con­
cordato e le franchigie ecclesiastiche · e 
p~rchè ·resistevano, si scacciarono e impri· 
g1onarono i vescovi di Torino, d' Asti, di 
Sàssari, di Cagliari. Da qui ~trar.io di co­
scl~nze; da un lato si ricusavano i sacra­
menti. a deputati o ministri incorsi nella 
censura; dall'altro si aizzavano i preti 
contro .i vescovi, e di qua e di là s' ingiu­
riavano come martirio atti che spesso era· 
il? ostentazi?ne di. amor proprio. Tale eon-
1htto, dove Il sentuuento delle magioran~o 
sacruicavasi al chiasso dei giornalisti, in· 
fnse ba.ldanza al partito che si propone di 
staccare l'Italia dalla fede avita e popola­
re; si moltiplicavanù. libri e giornali e 
prediche e scuole seeondo la credenza val­
dilse. E poiché per rendersi com p li ce la 
coscienza pubblitla bisogna prima corrom­
perl.a, il qn!eto e religioso popolo torinese 
ogm domemca era appostato d!\ fogli, ove 
un Bianchi Giovini insultava a Oristo 
a.lla Trinità, alla Vergine madre, il papato 
SI .presentò come peste d'. Italia non solo, 
ma della fede; e a qualunque migliora­
mento della patria si pose per fondamento 
la depressione del cattolìcismo, l' odio al­
l' ordine soprannaturale che è fondamento 
dell'ordine mondano, e la necessità. di sce· 
gliere tra una Ohiesa senza tollera.nza e 
una democrazia senza Dio. ~ 
Abbi~mo riportato tutto questo brano af­

finché 1 lettori del Giornale di Udine im­
parino a conoscere gli uomini portati alle 
stelle da certi liberali. ____________ , ______ , __________ _ 
ANCORA L'UFFICIO DELLA STAMPA 

Era preveduto: l' Ufficio della Stampa 
al ministero dell'interno smentisce che la 
noti~ia sui telegrammi giunti al papa pel 
20 settembre sia partita d11 lui; anzi ecco 
l' ltatie slanciarsi generollllmente innanzi 

IL lllARIO DI FEDERICO 111 

Di questi giorni è venuto in luce il dia­
rio del defunto impemtore Federico III di 
Germania, pubblicato dalla Detltsahe Rund· 
shau ; esso comincia dal I.o giugno 1870 
e finisco l' 8 marzo 1871. Dì questo periodo 
tratta minutamente tutti i fatti incidenti 

. d" bb d ' l ep1so. u, a ou an do in ritratti di perso· 
nagg1. 

Benchè i giornali tedesehi in generale 
si mostrino soddisflltti della pubblicazione, 
la .National Zeitùn.IJ deplora la poca ocu­
latezza colla quale s'è fatta questa pubbli· 
~azione, rilevando essa l'npatia del vecchio 
Imperatore Guglielmo, di Bismark e dulia 
m~ggiomnza dei sovrani per proclamare 
l'Impero; dimostrando il disaccordo che 
esisteva fra padre e figlio. Osserva pure 
.che la pubblica~ione ecciterà le passioni 
dei partiti e darà occa~ione a tristi pole~ 
miche. 

Relativamente all'Italia, Federico III 
la dice incerta al principio della guerra 
anche a cagione della ristrettezza delle sne 
tina.nze. In seguito, il cardinale Ledocho­
wski domandò se la Prussia avrebbe dato 
ospitalità al papa, ove questi si fosse de· 
ciso ad abbaudonare Roma. Tanto il vecchw 
imperatore Guglielmo quanto Federico erano 
contrarissimi a ciò. 

Ma allo.ra maturavasi il Kult\Jrkarnpf, 
che scoppiò due anni dopo. l!'ra i giudizi, 
che sono riferiti, è quello di lord Russell 
di cui Federico Hl scrive avergli dett~ 
che l'annessione di Roma all'Italia irn· 
plicava un pericolo per l'Italia, 

L'arrivo dci nanfraKhi del n Snd·A111erica n 

La mattina del 24: a Genova una folla 
enorme' attendeva sulla cal.ata Federico Gu· 
glielmo l'arrivo del Nord-America, che ha 
imbarcato 11 JJns Palmas i superstiti nel. 
disastro del Bud·:A.merica. 



La. calala era stipata in modo indescri-
ì vibil~, · 

Il Nord·Amet·ica fu in vista nn po' 
prima delle 3 pom. 

11 prefutto, il capitano del portò, il mag· 
giore dei carabinieri s il marchese Durazzo 
gli. andarono incontro sopra apposite lancie 
a vapore. 

Ancoratosi davanti alla calata Federico 
Gnglielrno, 'furono compiute prima dello 
sbarco lo tor1m11ità per· dargli la pratica. 
Quindi le autorità e i giornali~ti' poterono 
~alire a bordo. 

Lo sbarco dei passeggieri del No1·d·A· 
11WI'ù:a fn eompiuto con · ~ollecitudine ed 
ordine. 

I ntmfraghi del .Sud-America si trat­
tennero tutti sulla nave. Essi dormivano· 
tutti' a bordo. · 

Snl Not·d·.America. ci sì pres~nta tmo 
spettacolo lagrlmevole. Vediamo dovunque 
visi pallidi, sparuti, che portano ancora la 
improut11 del terrore .. Alcuni dei· naufraghi 
ri~poudouo alle nostre intérrogazioni, come 
intontiti, trasognati. 

Rileviamo il concordo elogio che i uan· 
frughi fttnno del i a fraterna carità de ila 
popolazione di Las Palma~. , . 

Appena avvenuto l' investimento, fu una 
scena tèrribìle .. 

Quel H che foNno in tempo di bal;ìaro 
in poperta si aggrapparono alle !ance di 
salvataggio, empieodofe, formandovi sopra 
dei veri grapp~li umani. . 

L'equipaggio, seguendo il mirabile esem­
pio di sangue freddo del comaudant~, io· 
v1mo procnrò di ralmarli. Le lancie sovrac· 
cariche furono fatto discendere. 

Alcune si capovolgevano e i naufraghi 
sbattuti dal vortice con,ro il piroscafi) af· 
fondante, venivano orrendamente massa· 
crati. Fu raccolto un cadavere. a cui man· 
c11va la testa. 

Acèorsero subito delle barche carboniere 
da Las Palmas. Il piroscafo spagnuolo 
H.abaua e il piroscafo teò.esco Cordelia 
ancorati a poca distiln~a misero pure iu 
mare le imbarcazioni. 

SÒltauto il piroscafo investitore la. Ft•an· 
ce non portò a!cnn soccorso. · 

In città, A· Las .Palmas, fu una gara 
pietosa. Uomini e donne spogliavansi degli 

. IL OITTADINÒ ITALÌANO. 

abiti por vestire i naufraghi. Le .autorità 
li alloggiarono_allazzarotto. Si fecero splen· 
dide sottoscrizioni. Si accolsero all'ospedale 
i feriti. Dei privati ricoverarono delle ft\· 
miglie intere. 

Sopra 111olti dei. cadaveri pescati . nei 
giortlì susseguenti si trovarono cucite negli 
abiti delle enormi · somma in oro. Certa­
mente il peso facilitò l'annegamento dei 
disgrar.iati. 

Parecchi superstiti riuscirono a questo 
modo, avendo cioè il danaro cucito negli 
abiti a salvare oltre la propria persona il 
proprio peculio. SI verificarono veri atti 
d'eroismo. Il com m issa rio di bordo, 'J:arre · 
Fra~cesco, gettatosi in mare per ultimo, 
raccolse un bimbo di d11e anni che gal­
leggiava. Sommerso nel gorgo, per tre 
voi te lo lllllei.ò andare e lo ripr.ese. Lo 
portò finalmente salvo alla riva. · 

Il capitano del Sud-Amerièa Bertora, 
con tutta l' ufficialità, è rimasto a Las 
Palmas. 

I palombari discesi alla ricerca dei ca· 
da veri, trovarono degli spettacoli raccapric-
cianti. ' 

.d.lcnnì cn.tlavéri etano abbrancati insieme, 
cogli occhi sbarrati. 

Due cadaveri erano rinchiusi nella cabine 
del capitano, appoggiati all'uscio, io atto . 
disperato. 

Il piroscafo affondato sporge ora fuori 
dall'acqua con metà degli alberi. 
--~-----... -···~---

Roma- Grassa~ione. -1125 corr. 
alle ore 9, mentre il signor Vincenzo Oampi, 
gla impiegato all'agenzia Stefani, ora socio 
della ditta Guastalla, recavasi a Valmon­
tone a pag11re gli operai addetti alle sue for­
naci In Artena, gli venne fermata la vettura · 
da tre uomini mascherati, che, prima che 
egli potesse estrarre il revolver, lo uccisero 
i:OU un colpo di frwile alla fronte. Il · suo 
segretario Oolanicchia, che lo accompagnava, 
ve.nne gravemente ferito all'Inguine. Ac• 
corsi dai. contadini, i ladri fu~girono senza 
poter depredare le loro vittime. Il Oamp\ 
oltre ad essere socio, era parente di Michele 
Guastalla, già proprietario delle ... saline di 
Aden. · 
Vogh~ra - PU!JSO omicida.- Due 

maniaci furiosi erauo stati messi in cella 

nell'Jmpossibilità ·di muoversi mediante b 
camicia di forza ed i letti di sicurezza. 
Verso le 9 pom. uno di questi, certo .M., 
riuscito a· slegarsi si gettava sull' altro tal 
B., e comincit~va a percuoterlo. Oostui si 
mise a gridare. Accorse il guardiano e visto 
lq stato d'eccitazione robustissima, pensò di 
oorre~e a chiedere rinforzo di un altro 
personale. 

In quel frattempo però il pazzo passata 
una cinghia al collo del B. lo strozzava. 
Quando giunsero l CURtodl unltamente ai 
dottori di guardia ed al signor di rettore 
Raggio il B.. era tuttora vivo, ma i soccorsi 
dell' arte 'riuscirono vani giacchè dopo una 
ora Il disgraziato spirava. L' liUtorita ha 
aperto un'inchiesta per stabilire su chi cada 
la responsabilità 'del fatto .. I:l pazzo uccisore, 
interrogato del perchè avesse commèsso tale 
delitto, rispose che lo aveva amma.i:sato per· 
èl!è era veccl!io. 
----------......-:-------------

ESTTIJEO 

Francia - I biscotti mitraglia.­
Alcuni raggi m 1nti dell' esercito francese, 
fra gli altri Il 35.o ed il 41l.o d' infanteria, 
di guarnigione a Belfort, sono provvisti da 
qualche tempo di una nuova forma di . bi· 
scotti, detti biscotti. mitraglia Tali biscotti 
sono arrotolati, e simili ed una palla allun· 
gata ed ovale. 

La loro pasta è .. più bianca e più dali· 
oata. di quella dell'antico biscotto; essa è 
pure meno dura e s'inzuppa· facilmente. Il 
suo gusto è sensibilmente migliore. Le trup· 
pe che se ne servono a titolo di saggio lo 
trovano eccellente ed il rapporto delle au· 
torità è favorevole alla sua adozione nel· 
l'alimentazione militare, in sostituzione del 
vecchio biscotto. 

L' inventore dei biscotti-mitraglia è il 
~ig: La porte, fornitore militare a Belfort. 
i~!lvizzera - Le VB8pe e l' esf.roito 

svi~gsero. - Si .narra Ùn .fatterello curioso 
àvvenuto in Svizzera durante l'ispezione 
de\111 due divisioni IV e Vlii presso Et· 
tiswy. 

Il battaglione 9~.o dei Grigioni av&va 
preso posto nel luogo assegnatogli, quando 
a pochi passi dal' fronte si scopri un enorme 
pido di vespe. Queste pericolose bestioline 
volavano a sciami e circondavano i soldati, 
che duravano fatica a difendersene. 

Lo stato ·maggiore dell'VIII divisione si 
avvide ben presto che il battaglione 92.o 

. ~ra singolarmente eccitato ed in disordine, 

ed un aiutante venne m•mdato per rendersi 
conto di quanto avveniva. Egli giurise al 
galoppo, ma nell'istante che stava !per ri· 
chiamare i soldati al loro dovere, il suo ca- · 
vallo pose la zampa in mezzo al nido, e· le 
vespe furiose circondarqno lo sfortunato uf· 
flcia\e. Il suo cavallo prese la fuga, e si 
vide 1' ufficiale trasportato dal suo cavallo 
spaventato, batter l'aria colle braccia. per 
difendersi dai suoi nemici, flnohè cadde al 
suolo. 

Una guida che serviva d'ordinanza pas· 
sava alcuni minuti dopo; il suo cavallo 
giunse precisamente sl!l nido e lo stesso 
spettacolo si riprodusse la seconda volta. 

L'affare si faceva grave: due pionieri, 
mandati per coprire di terra il vespaio, 
dovettero fuggire qua11tuuque avessero co· 
parto il· volto. Finalmente il nido fu di­
strutto con fasci di paglia accesi bagnati di 
petrolio, che furono gittati s)ll· vespaio me· 
dian te lunghe· pertiche. 

Cose di· Casa e Varietà 
~---/ 

Istituto Tomadint 
Gentilmente invitati, abbiamo iori assi· 

stito al saggio fitlale., che ebbe luogo all'1l· 
atituto Tomadini. Presiedeva il rev.mo mons. 
Gian Domenico Foschia, ed io posto ,distinto 
eranvi puro Il r. Provveditore agli studi, il 
m. r. parroco della B. V.. delle Grazie, il 
presidente della società operaia, ed altre 
distinte persone. 

Si R!Jrl la bella festa oon un - Goro 
d'introdusione- egregiamente cantato dagli 
alunni del pi•Jistituto. Seguirono quindi sc~lti 
brani in poesia e prosa, cd un dialogo in· 
titolato - Il ringrasiamento ai benefat­
tori - reoitatò con molto brio da quattro 
giovinetti ,delle prime cinesi. Vennero pure 
declnmati molto b~ne - La patria e l' 11l· 
timo soccorso - tutto cou taio naturalezza 
di gesto e spigliatezzu, da destare la uni· 
.versale ammirazione. 

Lorlatissimì furono i saggi di ornato, pro· 
apettiva, arcbittetturo, per la preciijione con 
cui vennero disegnati, e per il buon gusto 
nella ·sceaà dei modelli. Ne va lode ·all' e· 
gregi~ maestro, chi) da molti .anni insegna 
oon tanta abnegazione e pazienza nell' or­
fanotrofio Tomadinì. 

Terminata la distribuzione degli attestati 
di lode, si diede termine alla festa col -
11aggio .di ginnastica - nel cortile delt'isti· 
tuto. Entrati gli alunni al $uoalo delle. trombe 

Anvcndìcc del GI'fTADINO ITALIANO 85 vano comprese in un solo patto ('). Nell'anno 1336 ('), a 
ren<lere contenti gli insaziabili venzonesi, fu trasportata 
la dogana a Venzone; ma più tanli le coso devono essere 
ritornate allo stato !li priJna, perchè l'Austria (1351) 
insistette che le foss~ lasciata la muta della Chiusa quale 
compenso per le . spese !le! capitanato generale. Allora 
quella dogana <lovea rèndere mi!lecinqnecento marche di 
denari frisachesi alÌ'anno (') Pr9prìamente queste entrate 
doganali· non appartenevano alla meusa. patriarcale, ma, 
come si assicura, alla fabbriceria <li Aquileia('): Insieme 
a tale appalto veniva anche sempre concessa la raccolta 
della pece in quei boschi (hts pegule in canalibns, ius 
picis montium). Oltre a questa muta, trova vasi pure presso 
Ohiusa, !love la strada attravei·sa il fiume Fella, un pe­
daggio per chi passava il ,ponte. Propriamente questo 
em un diritto di giurisdizione; e come giuris<Ucento il 

documento do! 1454 n'omina il monastero di Moggio (') 
.Ma anche prima sembra che esso abbia avu.to ragione 
su tale pedaggio, che più tardi possedettero i signori di 
Prampero, avendolo acquistato pubblicamente da Giovanni 
d'Artegna,(') come si compera un feudo. Questa famiglia 
inquieta, giunta cosi ai confini <lel paese, fu la cagiono 
principale dello rappresaglie che Rodolfo quarto eserciti} 
prima a Pontebba, poi in tutto il Frhùi. 

----

STUDI FRIULANI 
DEL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

La più 11ntièa e. più importante muta è quella della 
C!tinsa nella valle del Fella, Essa comincia ad apparire 
tosto. dopo. che. il patriarcato ebbe ottenuto il reggimento 
civile in Friuli. Da prima non si .accenna cbe ad una 
casa dì pellegrini (hospitale) ('). Ciò mostra come fosso 
frequento colà il piiSSaggìo, e il sentimento <li nma!lità 
muta tosi nell'amore al guadagno diede •poi origine alla 
dogana: Fino dalla priil1a meti1 del secolo decimosecondo 
ltt troviamo ricordata nelle .esenzioni di chiese tedescbe 
dalle gabelle ('). Nel 1234 il patriarcn? dice che la 
gente d'Austria, di Stiria e di Carinzia fino dai tempi 
antichi passa "per la Chiusa,; tuttavilt c'erano rli ,quelli 
ç'110 aveano qualche motivo dì girare per la via del 
Kreuzberg (monte Croce). Oon Gorizia dovette esserci in­
'torno a ciò una convenziono. Nel secolo decimoterzo, 
ttllorchè II patrinrcnto trovossi in dure condizioni e mer­
canti toscani presero a venire nel Friuli, vediamo la· 

1 . muta della Ohinsa data in appalto; da allora sembra 
che i patriarchi l'abbiano tenuta per conto proprio solo 
come eccezione. Il contratto era di solito stabilito por 
due anni; la somma dali.' appalto non si può sempre 
esattamente ofi'dre, poichè spesso parecchie mute veni-

il} Cotll nel doonmllnto di foilda:done dl Moggio e nelle. sue OQRferme. 
(2} Yet·~almllmcnte M:oggto stesa() fn uno del primi monasteri che per l 

pt'Ollrli bisogni c atllle merci del :tn•oprlo torri torto . ottenne unn. tale esenzione 
di tasso, e deve avergliela couceQsa 11n patriarca Ulrtco. Dai rogostl preaso 
ninuchi ( Arc!J. f. l(lmde llsterr. GQ. XXI 205, n. 102) non ap]t!Ulsce chlarQ 
qttale slu. stato; Pl!\ non pare ehe ta.lo.cfi\YOrè·sf sfa. fntto attendere 1l~o ad Ut .. 
1foo seconùo1 · 

{1) Nel 125& erano appnltato-rl merm:mtl dJ SJcna: ùurata del o~ntratto 
d1ìo anni, C'anotie' Goo mu.rche nquilelesl (Diauohl ~ Regg . .Jrcl~. f. J(t~~u?e Usterr. 
GQ, XXI· 304, n. 20Ò); - nal 1270 Grano appaltato1·i fiorenttnl (lb, XXIV, 
439, n. 44'ì) • - nel 1323 1 due yJscJmti di Ln.Jbaeh IaMb e NJcoJaus (lb. 
xxxvn, 4i4, n. MGJ; -}\el 1326 n.Vcu.no, ru.ppnJto li'e(lertco at'sn.vQrgnano e 
Filippo di Vem-.ono: tempo dU6 anni, {Janone 2600 · mn.rche di denari (ib. 486, 
n. li D'i'); - nei 1330- gli Stèssl ed EnriCo_ dJ Cu.rnia.:- tempo e condizioni ngun.li 
(Pro~ocollo del caucelllere Gaòn'ele, f. 45, ]fusco ctvtco · df Udine); ·- nel 
,1345 ·troviamo la Società fll)rentlnn. del Bai·dl: tempo due anni, canone 2500 · 
1narcl1e di detlal'i (Austro~Prlulana GS, 55, 58); - 11el 1349 gli appaltatori 
e.rauo dl nuovo due narontinl e Nicolò Pillotl dJ Vouz!lne : tempo un anno, ctLnone 
400 fiorini {l'oro (P1•otocollo ikJ cancelliere Gubertiuo, 4 quad. f. 51, MW!eo 
Ohieo di Udine). 

(2) '\ .. qaotl JUJtto quas damin11s patrllircha. ot A((tiUegeusls ecoleàia consue.­
uilrnnt exlgore in Oln.nBa et Tnmecio statim cxlgantmo in Yenzono ... , (contratto 
di trasmiasione del 1836 j Joppi: }{otizia dt Yenzone 57, ed Austro-Frillhma 
44). PrJmn. di qn~sto oamb!amentQ U pa.trlnrca. ,Da.rt.ra.ndo area .Natn.nrato la 
Chiusa e il forte !Josto a difesa,, della strada carnica, Castel Moacardo, ln tal 
modo che egli stesso afi\n·mu. di -non aVer mai veduto nulla di ptl1 hel1Q1 ''et 
vocatnr bodio pol'ta. Solnse :proi>ter h11o Po1·ta. De1·tranJJ w i~ certo che la tl·as~ 
formazlQU() del nome non eru. atta a durp.re. 

(8) .A.uRtro~Fritflana 76 e segg., e 1~0. 
(4) ib. 326. 
(&) lb, 881 111 e 326. Qutndt troviamo nella qnitanza d'appalto sempre una. 

formola. ptb. o 1neno 'espressa, che le rendite tutto o in IHll'te dovcano essere o 
furono e1·ogn.te a acQpi ecelosJastlci. Tallll'U. la formola. è molW genoralc (11 ad 
solutionom d.ebftornru et utilitatem eeolesie 11 , Bianchi: Regg. At•ch. f. ](tmdd 
listetr. GQ. ix:I, 394, n, 200), talora. si aècenna a scopi guo11:eachl (Austro~ 
Friùfcma, ò2). Ma della fn.bbdcedn. del duomo e del sno1 dirittJ parlano BDlo 
lo protesto (del l31H) çontro la tempo~onoa oooupazlono. 

'fohnezzo apparisce nel secolo clecimosoconào o pizì 
innanzi come sede <li una muta finchè questa nel 133.6 
viene trasferita a Venzone ('). 

Gemona quale luogo di muta è ricordata più distinta­
mente di 'folmezzo già nel 1184 ('). Senza dubbio fu q ne­
sta la <logana più consi!lerevole, come il luogo, essendo 
per la s!Ìa postura punto, di rannoclaiiwnto tm l'interno 
e il di fuori, potea considet·arsi la più importante piazza 

· mercanUle del Friuli. Devesi notare tuttavia che soltanto 
dtL principio il dazio . pagavasi a Gemona, meqt1·e dopo 
pagassi ad Ospedaletto; term nn po' più a settentrione

1 
in una .comoda pianura. Oome era stato costrutto un 
ospizio di pellegrini all' estremità nord del canale clel 
Folla, cosi nel secol9 decimoterzo ne venne eretto uno 
qui da alcuni gemonesi, ed ancbe questo precedette 111 
dogana. Ignomsi tuttavia quando la muta siasi. qui tra­
sportata, poche essendo le date conservateci ('). 

(1) Cappelletti: Ohiese d'Italia VIU, 215. 
(2) Giovanni d'Attegna vendette ad Enrico dt Ptampero "totum pontasinm 

q_uad esegft fn Sclusu. domiuornm Frrtnoisoi et llenrloi fratrum do Glemona, 
cnm lntroitlbus et omnibns i1u·ibus 11 (Bianchi: DOtmmenti II, 172, n. 407). 
Allorehè (1331) l'abate Gilberto dl Moggio investl 116derlco di Prampero e com .. 

·pagnf·deltn'Qprl feudf del, monastero j'in Sclu,sa et mClnte de Molta.s
111 

i'u e~ 
ap:ruSl:!o a guisa dl coudizlone, n salno ghorltto et pontasto et galayto quc dlcunt 
. (l'ÌtmpergenseM) se habere a domino patrlarcha 11 (ib. 405). Rodolfo quai-to dopo 
· obc n'abbe cncoJato J P.rampero, ne Jnfeqdd nel l:JD9 Oirioo d( Cbillsa. per ctn .. 
qnecento . llorlul d'oro ·( Au~tro:.F,·iul(ma 102). ' 

(S) Vedi Meillcr: Babeub. Regg, 223, DlallUhl: Regg. At·ch. f. l{tmde 
Uste.J•h GQ. XXIV, 439, n. -!41, e Austro--.li't•iltlcma 44 .• 

(l) llei!lor 1. c. 
(2) Pa:re che il trnsferime:nt,o della, dogana coincldn· col fiorire di Venzone, 

ed u.ccenni ad nna. condisce.ndenza, wrso l mercuntl cd l cn.rrettlerl. ' · 

(Oontinua.). 



e coi fucili in ispaÙo, incominciarono le 
. evoluzioni ginnasticho o mllilari, eseguite 

con inappuntabile precisione sotto la dire­
zione del maestro sig Gio. Batta Sh•ob, e 
ne riscossero meritati applausi. ' 

Non possiamo che congratularci colla za. 
!ante direzione per i felici riHnltati ottenuti, 
11 collo spett. corpo insegnante che cosl bene 
la coadiuva. per il buon andamento dell' i· 
~tituto. Continuino i cittadini ad essere ad 
t sso larghi d1 quell'~>iuto che valga n. farlo 
sempre più prosperare, ed in tal modo COo· 

pereranno a Ilare àlla patria buoni ed onesti 
operai. 

Banda cittadina 
Oggi (27 settembre) sotto la loggia mun!­

cipafe alle ore 7 pom. la l3anda cittadina 
o6eguirà il seguente programma : 
l. Marcia « li Soldato ,. Gambat 
2, Sinfonia « Aroldu » Verdi 
B. Valzer « Luca Etettric11 » Andreoli 
•1. Cavatina « Il Bravo :o Mercadante 
r,. Atto IV. "Car1uen ,. · Bizet 
6. Pòlka «Col Vapore • Strauss 

Il valuolo 
ba fatto la sua comparsa nella nostra pro· 
vincia. Ci viene scritto in f~tti che ad E· 
Mmonzo (Carnia) serpeggia la contagiosa 
epidemia, al che già ben 8 intere famiglie 
dovettero venir sequestrate onde impedire 
la diffusione .del malore. 

Nei paesi vicini si fanno poi rivacoinare 
anche gli adulti. 

Disgrazie 
SuccesfÌero a Venzooe. Un uomo, piuttosto 

avanzato in età, mentre conducer.a un carro 
di 'tavole per costruite il tavolato d'una 
festa da ballo, restò orribilmente sfracellato 
fra il carro e· il muro. 

Sempre a Venzone, nn individno nell' ac· 
cendere un fuoco d'artificio, s'ebbe malconcia 
una mano; 

Tasse di bollo, quitanze 
E' .stato sottoposto al ministero delle fi· 

nanze il· quesito : se per l'es.ecuzione dell'art. 
12 della legge 14 luglio 1887, n. 47(12, pos· 
sano munirsi di due marche d.a bollo da 
centesimi 5, anzichè di una sola da centa· 
sìmi 10, le quitanze ordinarie per somme 
superio!Oi 11 L. 100; ed il ministero stesso 
ha ritenuto esservi contravvenzione lilla 
legge ove le detto quitan~e portino due 
mQrche da bollo da' l) centesimi. e non una 
da 10. · 

Di questa decisione ministeriale crediamo 
utile dare notizia al pubblico e specialmente 
al ceto commerciale, affinchè non si abbia 
a incorrere per inavverteuza 'nelle contrav­
venzioni che, nel caso, verrebbero, uoa è 
dubbio, diobiarate dagli agenti fiscali. 

La tassa sugU spiriti 
La Gaszetta Ufficiale ha pùbblicato l'al~ 

tra sera il decreto col quale è stabilito che 
l' esenzione della tassa di 'Vendita sugli spi· 
riti destinati a rialzare la forza alcoolica 
dei vini è applicabile fino a~ limite di due 
litri di alcool anidro per ogni ettolitro di 
vino in rapporto a un coefficiente legale di 
ricchezza alcoolica naturale dei vini no!l 
superiore a 13 gradi. 

Anohe il pepe si fa.lsifl.oa. 
E' vecchia storia; ma a Parigi si è scoperto 

ora che la frode si fa all'ingrosso con noc· 
cioli di oliva, merce che non costa nulla e 
che arl'iva ·a vagoni interi, per essere ridot· 
ta in polvere e mescolata ·al pepe nella mi· 
aura della metà. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma 

In Europa pressione elevata al centro, 
alquanto lìassa Russia, poco diversa 761 
Ungheria: Amburgo 770, Mosna· 752. In 
Italia nelle 24 ore bar. alquanto salito, piog· 
gie e temporali specie versante Adriatico, 
1emperatura relativamente alta. Stamane 
cielo misto a sud, nuvoloso altrove; alti 
correnti, e venti deboli specie IV.o quadr. 
Barometro 762 Valle Padana e Adriatico 
superiore, 763 isole. Mare mosso costa Li" 
gure e Tirrenica. 

Probabilità : 
Venti deboli IV.o quad. cielo qui e là 

nuvoloso, qualche temporale specie versante 
Adriatico temperatura in diminuzione. 

(Dall'ossert,atorio mnteorico di Udine). 

Comunicazioni della camera di commercio . 
Dazio di entrata in Austrià. sul for­

maggio « Monta.sio » del distretto 
di Tolmezzo 

Il governo austro-ungarico ba disposto 
che H formaggio « Montaeio » proveniente 

da Tolmezzo, sia ammesso n&li'Austria·Un· 
gheria al dazio ridotto ài 5 fiorini, appli· 
cabile al formaggio parmigiano in.virlù del 
protocollo finale (HL 7) annessn al tr~;ttato 
di commercio 27 dicembre 1887. 

Dazi di oonftne 
Per decreto 27 agosto p. p. andato in vi· 

gore ool (liotnfl 15 settembre, furono por· 
tate varie modificazioni al repertorio gene· 
rale della tariffa doganale. Le tre tabelle 
contenenti quelle modi!ioazioni sono vi· 
sibili presso questa Camera. 

Trasporto di vini guasti destinati 
alla distillazione 

Cr,l giorno 21 corr. entrò in vigore la 
tarilfa speciale temport>uea n. 230 P. r(, 
applicabile in via d'esperimento pér un anno 
si trasporti di vini guasti destinati alla di· 
stillazione. La tariffa è pubblicata au•· 11lbo 
dalla Camera. 

Una. esposizione nazionale di orti· 
coltura · 

Sari'. tenuta in Roma dal 17 al 22 no· 
vembre venturo. Per programmi ed ogni 

. altra notizia attinente alla mostra, rivolgersi 
alla Ca mero.. 

Il oom.meroio tra. la Sbonia, l'Erze· 
govina e l'Italia 

Il regi Q console a Sera i evo in un suo ·re· 
cente rapporto diretto al ministero degli 
esteri fa osservare che qnando sarà compiuta 
la ferrovia tra Ser1uevo e Ostraga~, e ciò si 
spera che sarà prima di altri due anni, il 
paese che si troverà più vicino alla Bosnia 
e all'Erzegovina, dopo l'Austria-Ungheria, 
sarà l'Italia, 11 regio agente deplora che 
nessun tentativo sia stato fatto sinora per 
iniziare rapporti tl'll l'Italia e quei mercati, 
e che i pochi articoli italiani che colà si 
consumano, oontinuino ad esservi introdotti 

. da 'l'rieste o da Fin ne. 

Moroato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza 

Granaglie" · 
Granoturco V'ecchio L. 10.65 11.45 All' ett. 

» nuovo » -.--.- » 
Giallbne ,. 12.- 12.40 ,. 
Gallo nei no " 12.50 12.70 " Semi·QiallonQ ,. ll.75 11.00 ,. 
Sorgorosso ,. iì.50 6.75 ,. 
Segata "10.10 -.- ,. 
Frumento ,. 16,.:.0 16.50 " Oastagne .. 8.-12.- Al q.Ie 

Uova 
Uova al cento L. 7.- a 0.-

l'ollerie 
Galline peso vivo L. 0,90 a 0.95 Al kilo 
Pollastri • » 1.- a 1.10 • 
Polli d'india fomm. » 0.- a 0.- ,. 

• masch. » 0.85 a 0.90 ,. 
Anitre ,. 0.90 a 0.95 ,. 
Oche vive » O. 78 a 0.85 ,. 

Burro 
Burro del piano al kilo L. 1.80 a 1.85 

· ,. monte • » 1.90 a 1.95 
Foraggi e combustibili 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alta l qual. v. L. 5,00 5.50 ai q, 

,. " Il ,. ,. ,. 3.75 4.- ,. 
,. della Bassa l » n. ·,. 4.40 4.60 " 
• " 11 ,. • » 3.30 3.50 ;o 

Erllti medioa nuova » 5.- 5.60 ,. 
Paglia da lettiera · ,. 3. 70 3.80 ,. 

• da foraggio ,. 4,10 4.25 ,. 
Compreso il dazio 

Legna tagli>;te 1. 2.35 2:45 al q. 
» io stanga » 2.20 2.30 ,. 

()arbone I qualità » 7.40 7.70 » 
Il • ,. 6.- 6.30 ,. 

Legumi 
Patii tG Al kilo L. -. 4 -. 5 
Tegoline » » -.10 -.12 
Id. scb1ave ,. » -.14 --.16 
Pomi doro ,. ,. -.14 -.15 
l!'agioli freschi • ,. -.12 -.14 
Fuughi freschi " » -.25 -.30 

Frutta 
Parsi ci L. 15.- 50.- Idio 
Nocelle '> 25.- -.- " Fichi » 5.- 10.- ,. 
Pomi ,. 9.- 10.- » 
Pera butiro »-.- » 

" comuni ,. 12.- 14.:.... » 
» ruggine ,. 15.- 16.- " Uva Bianca » 20.- 22.- » 

» Negra • 24.- 27.- » ,. Americana » 18.- -.- ,. 
Dia,rio !Sa,cro 

Venerdi 28 settembr~ - s. Venoeslao m. 
· (U. Q. ore il, m. 20 mattina). 

UL TJME NOTIZIE 
ROMA, 26. 

I sacerdoti italiani arcorsì ai piedi del 
S. Padre Rono circa .2000. Afftniscono fe~ 

d eli da ogni parte. La ·festa di domenica 
riuscirà stupendamente. I viglietti d'in· 
grasso a S. Pietro sono ricercatissimi •. Be· 
ne inteso elte il viglietto è personale ; li· 
stato a lutto e con timbro. a. secco dice: 

«Sacri palazzi apostolici :- N. N. po· 
trà assistere alla Messa pro defutlct1s, che 
Sua Santità celebrerà nella baeilicì1 vati­
cano. domenica 30 corrente alle ore. 9 aut. 
- Vaticano 20 settembre 1888- Il mag­
giordomo di Sua Santità Luigi Macchi. 
L' esibitore del presente biglietto devo es­
sere vestito decentemente ed in abito bor­
g~ese. Il biglietto è· personale e dove mo­
strarsi ecc. - L' ingresso è dal porticn di 
Oarlo Magno. - Gratis. - · 

•*• Ecco il programma ufficiale della visita 
dell'imperatore Guglielmo II. 

L'imperatore arriverà giovedì 11 otto­
bre per la vla della Pontebba, senza fer­
mate. - Venerdì riposo. - Sabato rivi­
sta militare a Oentocelle e pranzo a Oocte 
- Domenica, assoluto riposo per le pra­
tiche religiose. - Lunedì, probabile r.bo 
si rechi a visitare il papa in Vaticano. -
Martedì sera, partenza per Napoli.- Mer· 
coledi rivista navale ; varo della corazzata 
Umberto l; pranzo alla Reggia a Napoli, 
ovè pern•1tterà. · - Venerdì a mezzogiorno 
in punto, partenza da Roma. E' possibile 
che al ritorno l' imperatore si fermi a Fi­
renze, ma su questo nulla. di certo. 

*** Il municipio sta imbiancando gli acque-
dotti nel tratto che sarà percorso dall' itn­
peratore Guglielmo. Sembra impossibile 
tanto ridicolo barbarismo, ma pure è con­
formato e giustamente censurato da tutti 
i giornali romani, senza distinzione di par· 
tito. Figurarsi i fischi che verranno d' ol­
tremonte e d'oltremare l San Giovanni di 
Persiceto può !lodare ben orgoglioso del 
marchese Guiccioli, suo cittadino od ori-· 
ginario che sia ! 

**"' A voler fare i conti sulle notizie date 
dai giornali, il mnnici pio si è ingolfato in 
spese colossali per le (aste dell' imperatore 
di Germania.. Passaggi o baracche in Oam­
pidoglio: baracche' a . piazza Termini : lu­
minarie, fuochi e girandole: riattamenti e 
"riadat~améntl pubblici, con lavori precipi­
tanti e quindi molto costosi, divise,. uni· 
formi, ricevimenti, ecc. ecc. E' f<tcile ca· 
varsela. con .. un milione. se pure le spese·· 
si fermerann'!ì a questa cifra. Ohi le ba 
ordinate queste spese ~ Un a giunta che 
non è in numero legale per deliberare. 

*** 0' è molta commozione in Roma pel 
fatto brigantesco di Artena. E' unanime il 
biasimo contro la prefettura e il govemo 
per non avere provveduto alla sicurezza di 
quel territorio, dopo i frequenti atroci de· 
litti che l'anno reso da molto tempo tri· 
stamente celebre. 

Gli scioperi in Francia. 
Un serio conflitto vi fu ieri a Saint' E­

tienne. Una. banda di sessn.nta scioperanti 
voleva impedire ai lavoratot·i di discendere 
nei pozzi; I lavoratori resistettero:· ven· 
nero scambiate delle bastonate e delle col· 
tellate. Tutti i com battenti più o meno 
furono maltrattati. I gendarmi accorsero 
ad arrestare sei scioperanti cho i colleghi 
tentarono di liberare. I gendarmi dovettero 
sgnainare le sciabole. 

Fascio itsliano. 
Alla seduta di ieri del processo Ghiaui· 

Mameli successe un grava incidente fra gli 
avvocati della difesa e quelli della parte 
civìlt~, con vivo scambio di invettive fra 
l'avv. Fara e l'avv. Pellegrini. Quest'ulti· 
mo mandò all'avv. Fara i suoi padrini 
nelle persone degli avvocati Fortis e Sci ol­
Ia. Però in seguito alla intromissione. del 
presidente della Corte pare che la ver· 
ten~a sia stata sciolta pacificamente. - Si 
annunzia che .il giorno 4 ottobr~ avrà luo­
go a 'Stradella la connhemoraziou~ di Ago· 
stino Depretis. Il discorso sarà pronunciato 
dall'ex-ministro Ooppino. - I giornali ro· 
mani pubblicano un inno del prof, Enoli 
per la venuta di Guglielmo.· L'inno sarà 
musicato dal maestro Vessella. La poesia 
è · mediocrissima.. - Ln. commissiona dei 

mur;ttori norriillata per tmttare della erisi, 
pubblica. uu manifesto, col qnalo invita gli 
operai ad intervenire. al Oomizìo che si 
terrà.. domenie11 prossima in piazr.a · Dante, : · 
per discutere anna erisi edilizia. ~ L'onoré• 
vole Damiani; sottosegretnrlo agli ester!, 
è partito ieri da Palermo per Napoli, dove · 
si fermerà qualche giorno tornll.uùo ~ Roma 
il. 29. .... A Parma oì furono nuovi disor· 
dini sempre per il monumento, venne re~ 
quisita la truppa.· fanteria e cil.valleria, 
q11esta, però1 smontata - la quale, dopo le 
intirnldnziom legalil. si avanzò lentamente; 
ma risolutamente. vi furono proteste, gl'l· 
da, urlA..~ fischi, ingiurie alla truppa.; ma 
non ci tu verso e i dimostranti furoM Co· 
stretti· a sgombrare l'atrio mnnieìr,•1le. La 
polizia potè agire con maggiore libertà ed 
operare l'arresto dei più riottosi ed inso­
lenti. - La commissione del senato che 
esamina il progetto di riforma della legge 
comunale e provinciale ténne oggi due se­
dute. Era.no presenti i senatori Piroli, Oam­
brny-Digny, Verga, Finali, Oeocelli, Maio· 
rana, Errante e Rossi Giuseppe. 

Fascio estero. 
Telegrafano da Varsavia allo Cza di 

Cracovia che furono colà arrestate quaranta 
persone che sono sospette di complicità 
nell'assassinio d'una cameriera, certa Ze· 
liona Ivanovna Szarszawina, di cui il ca­
davere fu trovato in una cassa alla stazio· 
na. La cassa veniva spedita a Vierìna. -
La cameriera apparteneva alla polizia se· 
greta russa. - Si hanno da Madrid i 
primi particolari sulla morte del marescial· 
lo, il quale .soccombette repentinamente la. 
sera di domenica. La caus~ prima della 
morte va cercata nella. ferita fattasi dal 
maresciallo, nel 1885, cadendo da cavallo 
della quale risentiva. gli effetti di t11Uto in 
tanto. Il maresciallo è morto nel più com- . 
pleto isolamento. La moglie e i figli più 
giova.ni sono al Messico da tre. anni, e nean· 
che il figlio primogenito, sergente nei cac· 
ciatori dell'esercito spagnuolo, era al suo 
capezzale. - Moriva testè in Moravia il 
principe Schwarzemberg, fratello del Car­
dinale omonimo. Egli lascia immensi pos· 
sedimenti. I suoi .eredi avranno da pa.~are 
a l fisco austriaco per tassa di successtone 
9 milioni e 860,000 lire, il che è'pochino, 
visto che l'eredità soggetta a tassa. lasciata 
dal principe ascendo a. 263 milioni di lire. 

TELEGRAMMI 
Parigi 26 - Credesi cb le Oamere si 

apriranno il 15 ottobre. 
Pietrobm'{}o 26 -II Sultano in\'iera Fuad 

pascià e Mustatà pascià a salutare Io Czar 
a Tiflis. 

Berlino 26 - Solms si recò stamane a 
Friedrichsruhe per visitarvi Bismarck. 

Simla 25 - La colonna inglese battè 

fiename~te i tibetani nella gola di I~lapla. 
t1betam ebbero 400 fra morti e fenti. ll 

colonnello Bromhea.d perdette il braccio 
destro. Gli inglesi proseguono la marcia. 

At<Jne 26 - l giornali danno come uffl. 
ciale la notizia del matrimonio del principe. 
Giorgio con la seconda figlia del duca di 
Chartres. 

.,_. ... ,...) "'. XZXED t. . .»..,. ;;:::t· .. ~:A .c:-~~~9.\ .t'l.. 

27 settembre 1888 
th.ud. lr.. 6 (!(O god. 1 ,:rtmn. lSHB <fu h 98.aa a L. (lfl30 

· M. Id. 1 h1gJJoJ88~ d!& 1~ 9t.oa n. L. 91US 
4nn~l. ti.IIP~I.r tu C!l.rt.a da. l~. 81.46 1\. F. 81.74 

Il!. iu M!rtJ\tu ·la 1", S2.25 u. F. 82.00 
~'tol". ~-tr. d11 f, 209.- ;~,_L. \UO.-
BI~lll1•mot" austr. rhL L. 21111.- a L. 210-

Orario dalle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee' di 

V nezia ( aot. 1.43 M. UO 110.19 D. 6 
' (pom.12.50 ' 5.U 8.80 » 

. 0 (ant. 2.50 
ormons (pom. S.fiO 

l' otebb ( ìtnl •. 5,50 0 a (pom. •1.20 

OividaÌ; (aot. 8.31 
(pom. 1.30 

S, GioJ•gio(ant. 6.­
di Nogaro(pom. 3,48 

7.54, 
6.85· 

7.44D. 
6.30D. 

10.20 
uo 

11111 . 

10.3(i. 

Arrivi 11 Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D.l. 9.56 · 

(pom. 8.36 6.19 » 8.05 

O rmons (ant. 1.11 0 (pom.l2,30 

l.'ontebba(ant. 9,10 
(pom.l2.88 

O. 'd 1 (ant. 5.40 
JVI a o (pom. 1.30 

B. (!iorgio(ant. 8.21 
di Nogaro(pom. 6.09 l 

10.--- ._.j 

4.27 8.08 

9.50 
7.35 8.20 D. 

10,20 
3.20 8.14 

...: 
8.45 

ANTÒNIO VlTTOI!.! gerente responsabile 
~----.-~ ______ , ·--~----- .. -- -·· 

Elixir di salute - Vedi avviso in IV pagina, 

Vapori. postali :f"rancesi 
Vedi avviao in lV pagina, 



::: LE INSDZIONI per-l'Italia e per-l'Estero-si ricevono-·esclusivam·ente all'Ufficio \,A~nunzr·del GIORNALE~ 

Col WEIN-PUI,VER, o Champagne 
artitiflciale, chiunque pllò ottenere un ec­
cellente v .l N ( Jo bianco moscatn-igienieo 
.digestivo· ed ~conomieo (il litt·o n< n co­
stanno che cent. 15 ), \! ~pumnnt<l come il 
OhamprìgntJ. Stante lu sue inr.m.testabili 
proprietà ir.ianiche, molte famlgli<Jlo adot­
tarono per il loro consumo giornaliero. 
Questa poi vero serve une h e per correggere 
e miglim•are il vino d'uva ordinario. 

H.ar.comandato da celebrità mediche a ~ 
coloro che non possono sopportare l'uso di be- I.C) 

vand" troppo alcooliche. .....a 
Dosa per 50 litri L. 1,70, per 100 L 3. 
Depo~ito esclusiv(\ per Udine e Pro- ·a 

vincla all'ufficio Annunzi del «Citta- -~ 
dino Itnllauo. « . . .:;: 

Coli 'aumento di centesimi 50 si spedisce s:1 
franco in tutto il regno. ~ 

~ Vino blanco-moscato-igienioo-digestivo ~ 

~iJN~ 

A ~ranlli mali nfficaci rimodi 
e l'efficace anzi l'unico rlme!Uo nella 
maggior parte delle malattie, è Il 

Balsamo della dl1ina Provvidenza 
universalmente rieonoselnto giove­
volò nelle doglie reumatiche, flus • 
sìoni, dolori a~ticQlari, dolori ne­
vralgici, male di fegato, emorroidi, 
contusioni, escora.<~ioni. piuglle, li-

e in tntlo ciò eh~ ha atti· 
nenza con la me'diclna. 

Cortiflcatl, regolamento legalizzati, 
comprovano la sua eftieaola. Primarie 
autorità mediehe·seientiflche attesta· 
no la sna bontà e potenza 

1=~.-.::.;;;~,g;:~'=l Si ven•le al prezzo di L. 2 -·· 1.50 
e 1.- la boccetta, munita della proprie. ricetta per ser· 
virsene all'occorrtmzn.. 

Deposito per Udine e Provincia, r<Hsso l'ufllclo annunzi del 
Oit.tudlno It.nliano. 

t,tlniìl'~~ii7~ tUJ&LS:Wiliiii&&ZUIL~ 

-
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To~~~ A~ININA 
dei RAGAZZI 

Guarlg!Qne in 24 ore 

] 
con lo Speollloo 1\IA· 

- NARA prem!ato in 
ltalla ed all' estero è ritenuto l' unico speoifieo mondiale per 
guarire la tosse dei' ragazzi. Flacone L. 2. . , 

Dirigersi al preparawre ohimico MANARA in Montu Be~car1a 
(Italia) ·ed in tutte le buone farmacie del mondo. Ohwdete 
Specific~ Manam. 

Vendita por Udine all' Ufflcio d'Annunzi del 
O I 'I.' T A DI N O I T A :r. I A N O 

Timbro Melanofotografico Gallimberti 
(Brevettato) 

Questo timbro imprime non già l;larole o mougrammi 
ma la fedelissima fffigie di qual&ivoglm persona; ~ome pure 
vedute prospettive ecc. - Lo si adopera oon meravigliosa fa­
c.ilità, senza alcun prep~rnto speciale. Esso .è ~ontenuto in nn 
olegante gingillo e la sua durata è senza hmtte. . . 

Inviando L. 8.50. coll11 fotografia, da cui. trRrre 11 ttm· 
bro « all'uffièio Annunzi dd Giliadino Jtal1ano, via della 
Po;ta, 16, Udine, lo si riceve franco di porto. 

Il timbro melanofotografieo Vll. nd .. esse_re, senza. al~un 
dubbio, uno fra i successi ut1h e g•mtt h ·dOJ nostri gwrm. 

-.. -.---.-· 

DELLA. 

COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUV AIGUE 

Partenza. fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 

MontBVidBO BUBllOS AJrBs·o Rosario 
il celeriesimo Vapore 

TI EET 
Capitano ANDRAC 

Partirà n 1 O ottobre 1 S 8 8 

Viaggio in 20 giorni- Servizio inappuntabile 

Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto per tutto H viaggio 

:n 10 novem. 1888 partirà !la Oenovu. il vnp·. 

Al\'J.:J.flRIQUE cap. Labie !r. 743 c j 
.~ 

Per merci o Paoseggierl dil'iger•i a GENOVA al1·aceomamlatario 
Vll'TOI\10 SAUVAIGUE, piazza Campetto 7 e p.• Dancbi, 15. 

Per passe,qgm"i di 3' Classe r·ivolge•·si a G. VANINle C. 
Incaricati quali Mediatori, a GENOVA. via del Camp6, N. 12. 

IJfficio Annunzi del CITTADINO ITALIANO 
Via della. Posta, n. 16 

----------------------Ti p. Pntronato Udine 

.DISTILLATORE- LIQUORISTA 
Stablllmento di produzione 

Via Ripoli N.0 77. FIRENZE - A mmlnlatrazlone e deposito 
Via del Mercatino N.0 2. 

Questo ritrovato è nn accozzo di vari prodotti tutti compatibili fra loro risultanti dallo 
8pOstamento e dall~ distillazione e di varie sostanze non nppartenenti al Regno mine•·ale, 
ed ottenuti con vari Pròcessi chimici già ·consigliati <la valenti autori, si italiani ehe 
stranieri. 

Sue proprietà Fis-iologiche e modo di ttsarlo 
·Rialza le forze •ne•·vo-muscolai'i, eccita soavemente lo spirito, ed alcun poco la ciruola· 

zione snugnlgna, è tonico per eccellenca. l'nò a!loprarsl ut.ilmeD.te in tlttti· quei casi di de­
bilità1 di, imp&t~nea e di ato.nia dello stomaco, e soprattutto come preservativo cont~o le 
feòòn m•asmatwke. Quindi Vlelle raccomandato in singola!' modo a tutti quelli cho d>mo­
rano in luoghi bassi o palustf'i ·al· quali basterà .un piccolo blcebiel'lno n digiuno seguito al 
più da· nn secondo dopo Il !lesinare per far buone adigestl~ni e non incorrere nel pericolo 
della febbre intermittdnte. · 

Potrà P,nr~ ·Impiegarsi con vantaggio nel tif'o, nelle (ebbri-.putride e nella. miliare, quando 
occorra r1ammare la clreolazlone sanguigna, spingendo in tal caso le dose financo a quattro 
oucc~i~iate al giorno. Qualora poi si voglla trar pro1ltto soltanto delle sae·prl!prietà tonico­
c:nalltwhe per le debolet~&e di stomaco, omlia. per avvalim>re le facoltà degli organi digerenti 
m stato d'atonia, fa d'uopo prendere una sola cucchiaiata dopo o prima di ciaacnn pasto. 
Per gli individui d! -costituzione molto delleata e pei non adulti ridneesi la dose alla metà 
e ai unisce a. dose d'acqua.. ,. l 

Sia schietto o diluito con acqua, l'Elixir della Salutte, è sempre una bibita piaeevolls-
sima e superiore ai liquori p. iù sqnisltl, èhe· invita ad esser preferito anche da tutti coloro _ 
ehe sono abituati a predisporre lo stomaco ad. una buona digestione mediante il pernicioso 
Assensio e vari' altri nocivi e nauseanti liquori. · 

---- -~ ------

DI 
Milan& - Felice ,Bisleri - Milano 

Tonico ricostituente del Sangue 

Li«nore bibita all'acuna Di sallz, Soda! carre, Vlnn, ed 
anche solo. 

~ttestato medico 
Si,q. FELIOE BlSLERl, 

Milano 
I sottoaori.tti, avendo f1·e_quente o.ccasione di prescri­

vere il J,iquoro FERRO-CHINA-BISLERl non esitano 
a dichiararlo un ecoellente preparato omogeneo allo 
stomaco, e di singolare efficacia nella cura delle ma­
lattie Qbe addimandano l' uso dei rimedi tonici, e 
ricostituentil e fra queste. ~ttnno pure compres~ l~ 
psico·nevros1, nella magg10r parte :delle quah st 
•oostra itHlìcatissimo, peroM co.nsontaneo all' essen• 
z•ale h,ro tratt11mento. 

.. -
CaT. CESERE Dott.' VIGNA. 

Dir~ttore del Frenocomlo di San Olemonto 
Dott. CARLO CALZA. 

~!ediiÌo Ispettore dell'Ospedale Oivllo 
Vm•e.~ùt, P.O Agosto 1885 

-
Goccio amoricano • 

ontrt Il _.. di denti 

-· ~laWIIM......-I'U._ .Auaà W OIIM-
4Mio / ....... Il paiO <li 
Liro> UO. 

ZAXNW 

\ 
FLUIDO 

• 

Si vNulo in "Ftlino nelle farmacie BOSERO 
, AU6USW; ALE~SI 1<'IUNCESCO, lliretta da 

w_·· Sandri Luigi ; o tllli Sigg. Miuisini FranCIISCO e 
llil s,~ho•lfHltl. 

rigeneratora dai oapelli 
del dottor Chennevier d! Parigi. 
- Oon questi) prodotto, Btlrla• 
menta studiato, l' esimio dott. 
\Jhennevier ha risolto uno del 
problemi più difftoill por la con· 
servazione del eapell!. Eliso AR­
RESTA immediamente la CADUTA 
dei medesimi, l! rinforza e ne 
irnpedlsee la decolorazione. - La 
bot.tiglla grande L. 5. - La pio­
cola L. s. 

Unieo depoaloo in Udine pl'illlo 
l'Ufficio AnnuDIIJ del • Clt .. dlno 
Italiano • ·"{; 
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LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURATIVO E RlNFRESOA'l'IVO DEL SANGUE 

(BliEVBTTATO DAL REGIO GOVERNO D' 1'7'AL1A) 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 
UNICO SUCOF.BSOliE 

del fu Ptof. QIBOT,UIO PA.GLIARO di Firenze 
Si vende esclusivamente in :NAPOLI, N. 4, Calata s. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
La Oaaa dt Firenze. è 01oppr~••a. 

N. B. 11 oignor· Er11111o Pagllano, po!Biede tutte le ricette oetitte ~i propri~ pugno dal fu 
Prof. GIROLAMO PAGLIANO au.o zio, .più u!' doc)t.mento1 con c01. l~ des1gna quale ouo 
'auooesooro • aftd'o a amentirlo avanti le competont• autorttà ( pwtto~locbe rworrere 'alla gu~rta 
pagina dei l giornali) Enrico Pittro GiOtw..·nn; Pagli11no, e tuttj colo!"() che audacemente ·e 'fal· 
aarnenta vantano 'lneeta .euecessione; avverte puro di non confondere questo legittimo farmi\OO, 
coll'llltro prepe••to wtto il nome Alberto Pa.lia<•o fu fti•"•PI'~' il qua!e, olt~o 1non avere, 
aleuna. afllniU. èth defunto Pro(. Girolamo, nò mai avuto l' o.uo1'e dì ea.eer da lui cono•ciuto, 
ai permette con audacia senza pari. di fs.rno trwnziontt naj tuoi a.onun:d inducendo il pub· 
•lioo a crederlo parente. . . . . . . 

Si ~ritèAga qumdi per maaaima ~ tthe ogni altl•o ,,t\,U'D O "t"i,,1u;~m,o r~'l!attv<.• a qQ.e~JtJl. I!IJ-8CÌ8.· 
·lt1 oàe ·veng.' a iiUierito au qne.tto od 1n·lltri ·giorn1~\i, no~ può riferirni obe a .:l~t~ets.tJH, .~n 
&rlditéoni, .. il- pia dalle volte dannose "Ua e..tat.e di· 1ohi' _il~nai""~wo~l• ·n• ••"Il••· . 

Brnot(l PaoliDno. 

teana Moravi[Hosa 
~ Pllln TlNGBfllll -
~arba e Oapelh 

tr.. O plll .. mpllce ed Il plo 
ah:o.rQ lJ&r restt 11\') ~U& eaplglla· 
tura. U prlmltlyo e tl&tunlt tno 

Qolore. ' 
Qrtttl' a~u astcJntamente prlta 

4 opt reattrt' dannosa,· d~ toraa 
• 1'flore alla. radice del cape Hl da 
tarli rlnua.re e 4' Jmpedlruo la 
l)a.dQU.. Cc..nsenn pQrt rreaea la 
pellt dtl capò· • lB pre.t~rta dalt« 
upetf. -Coll' fmpft~io dJ una IJat• 
cetQ. dl t.~lo atqDJ.. Il pOQliOt'W CO'll~ 
cenare per piO lb'd l caper·~ \itl 
lt""" 11_recfao coloro prlrut\ilt 
''-' ,.ì-eno d,.-l (iaeqn t. • , • 
~l(& in Udln• •II'Dfnt,, '.n• 

OUDI}. 4!1 qiH~t7~~lf!:~~:~~~ l! l #} 

GQ ~tnt. d !l'flaJI-!CG per P4#U r 
"'--l'l<'lm~mtl1\!t\!!~;";·l 
-~·:;;;-:.-.!~~~~....::-;· .. Wi· 

' 1.' 

b!~~~à !~!:~~~w-1, 
.!are ol'ist.alli rvtl.i por- • 
cell!\ne, terrnglie e og1ii 
gunera consimile. l,og-.. 
geti~> aggiust;\to cou tultl ~· 
prcpamzlo!lo acqutijt>\ · 
una forza vetr\I~~S> tal­
mente t(lollce cl~, :~un 
rompe..<:~~i pii!. 
• il tlacon L. O,'ro.of" 

mrfpr.f au· [Jft\do ab'll'•·-.... 1 
df!l JSI),ftf'O rJornnl~ 

CoU'•umonW tU OOb\o , l'{) 111. 
aP'dl.l)ee traAOO ll'II!Oq•e e.dute ~ .. 
............ p...ot......, 

..:...:..:... :!-,-.;;;:'";;;o:'";;;;:;;;;:;;J:v 

chcnu 1.\t·h/'.l\ :-~kuua l'li:· 
parazl'.'he. Nl,,l bcoiuJ u 
nol bU(~ato IH\ &l SCali:· 

cella cc n !pu;lslusi .pw · 
cesso cl!i.mico. 

La boocett11 L. l. 
Bi vebde pntiHio · 1' tJfJlti-o tw .. 

j 

~~. 
n~l'~~:=~ !lo~rl:ent. Ri, ~ 
p ... l.t. traueo OVtlllQitfl &IM-'1 H ~ 
aerTi!llo tlei pa~bl pC!•~ .. u. · ~ 

·i.:.·~~~~~~T. 

· ACQT.IA 
n~t.ru JE:~l.!1)1:.TI'l"-<\ ,. 

hif.:1l!ll!Hot l.16r li\· dlattadO'I\1! 
ètfdh: cimfo;r. "&1 W rurm\{) ftno·u.\ 
on l IJ(Ji!l.ll t• 11! P"JvtrJ ~ bl 
noper hncnll'.h, mt\ rro tl\th: non 
\anetu: iUI:t Cll.ll 'ti>7.t.lttlt';~ltu d 
l.!ccldu taJf ~l;IWI.U; et~n <rttcsf-a' 
hUOl!l e•} infl\1\ll!l\è J'ITe}H\ThZJOM 

Chimica., p1'1vu. di P.N•t.m~ Mclvo, 
tt è uiuutJ a tanto, che, nnft. 
Tolta usa.t:tla., Rllblto le cJmioi e 
loro non nt1 n.JU"'Iono.e }ler eotn .. 

'J;Ire e· ne reat.atJ.o pniHr que11tttU 
eJutJcl · od nl IJ•o sn cnJ aJ 
'4operata. ~ue~t· a~llUl\, 
. n llM•OU t1-0D~, fll). 

81 nndt1 1\ll' \lffiefo {l.ntumzi 

· lWIRo, Uàlne " - ........ -. ·- ....... ' 
4el «fo.rm:.l~ fl OltlarUno::J(o-; 

~:ç.'*{~~\i::IJ'I\~;t~-A'):. ;·· .~ 
_,..~....... -

Utile a *utti. 

GANFORINE BOXES 
Qne•to gra1iooo trovato 

ID.llto in uso in Inghilterr~ 
et.:introdotto da poco in 
Italia, aerve a preservare 
~al tarl? tatti, gli_ oggetti 
11'1laner~e, polliaer~e, panni 
d',ogni ~ere. n.ochiu 
iD el11{/a~i 1ealoli•8 puo.srri 
teu~ro ovu!IA!IIe 'oi hiiAJio 
ogg~ttl. da PNIItl'&re d11l 
tarlo. 

Ogni •uto-a 1111t. M. 
1 Arlf•....., .. ._ 2& o! .,,. 
; dJ ..... d-lo ,... Ptrlll di· 
l l'll11141tl'lll'lifllolo ........ 1 l 
lui r'-11 U·Oi- l,._ 
liMO m ftQU lf, as lliflo, , ,, 


